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Là spartizione del TLT 
attuala dopo le elezioni 

La Gran Bretagna si impegna a intervenire militarmente a fianco della 
cricca titista - Le dichiarazioni di Popovic, a commento del comunicato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 20. — Il ministro 
degli esteri di Tito, Popovic, 
ha confermato oggi che i col­
loqui anglo-jugoslavi hanno 
stabilito che il problema di 
Trieste deve essere risolto 
con la « comprensione », da 
parte del governo italiano, 
degli interessi di Belgrado 
nel quadro della politica 
atlantica, e cioè' sulla base 
dell'abbandono della zona 
« B » alla Jugoslavia e della 
spartizione del Territorio 
triestino. « Il governo jugo­
slavo ha già dimostrato sul­
la questione di Trieste la più 
grande comprensione, ed il 
problema può essere risolto 
se il governo italiano dimo­
stra pari comprensione », ha 
dichiarato Popovic, volendo 
significare che Tito • ha già 
accordato il massimo, con­
sentendo d'accontentarsi del­
la zona « B », e tocca ora a 
De Gaspori accontentarsi del­
la zona « A ». v 

SpIcfttlM» autentica 
Sulla possibilità di ritocchi 

alla linea fra le due zone, in 
modo che la spartizione riu­
nisca all'Italia almeno qual­
che lembo della zona « B » 
popolato da italiani, Popovic 
ha detto di considerare im­
praticabile l'applicazione di 
un simile criterio etnico e, 
comunque, non ha lasciato 
dubbi che la Jugoslavia esi­
gerebbe contropartite nella 
zona « A », se non addirit­

tura al confine italo-jugosla­
vo della regione di Gorizia. 
«Se si vuole applicare il 
principio etnico — ha dichia­
rato infatti il ministro titista 
— si deve tener conto pure 
del fatto che vi sono sloveni 
al di là del confine italiano, 
ad occidente di Trieste ». 

In tono non meno catego­
rico, Popovic ha escluso la 
praticabilità di un plebiscito 
nel Territorio triestino. Il 
portavoce di Tito ha aggiun­
to che il governo jugoslavo 
nulla ha in contrario ad 
aspettare, per l'apertura dei 
negoziati diretti con l'Italia, 
sul problema triestino, « se 
il governo italiano ritiene che 
il problema possa essere ri­
solto meglio dopo le elezio­
ni». Parole dalle quali è ri­
sultato ancora una volta 
chiaro che per non disturba­
re la campagna elettorale di 
De Gasperi, nessun passo uf­
ficiale verrà compiuto prima 
delle elezioni italiane. 

La conferenza-stampa alla 
ambasciata jugoslava, nel 
corso della quale il ministro 
titista ha fatto queste dichia­
razioni, rispondendo alle do­
mante dei giornalisti, ha co­
stituito, per così dire, un'in­
terpretazione preventiva ed 
autentica del comunicato bri­
tannico emanato alcune ore 
più tardi dal n. 10 di Dow-
ning Street. , 

Vista la risonanza sfavo­
revole al governo De Gasperi 
che il solo fatto della vìsita 
di Tito a Londra aveva già 
avuto in Italia, il Foreign 
Office ha ritenuto che un co­
municato congiunto anglo­
jugoslavo avrebbe potuto da­
re eccessivo e dannoso rilie­
vo, per l'opinione pubblica 
italiana, all'intesa raggiunta 
nelle conversazioni londinesi; 
è stato perciò deciso di arti­
colare le comunicazioni uf­
ficiali sui risultati dei collo­
qui in una dichiarazione in­
glese dell'ufficio di Churchill 
e nelle dichiarazioni di Po­
povic alla stampa, che hanno 
avuto la funzione di comple­
tare ed illuminare in antici­
po il senso del comunicato 
britannico. 

stenza di «soddisfacenti pro­
spettive di sviluppo dei rap 
porti anglo-jugoslavi » verso 
legami di carattere formale 
e, insistendo sulla « impossi­
bilità di isolare un eventuale 
conflitto in Europa », ha in 
dicato che il dittatore jugo 
slavo riparte da Londra con 
la promessa che l'Inghilterra 
interverrà in suo aiuto, se 
egli dovesse trovarsi coinvol­
to in un conflitto. 

Questo impegno inglese, per 
ora soltanto verbale, verrà 
profcabilmente sancito, nel 
prossimo futuro, da un trat­
tato di amicizia o da Una ga­
ranzia britannica alla Jugo­
slavia. Tito, in tal modo, avrà 
un pegno di aiuto militare 
dalle potenze occidentali, sen­
za bisogno di entrare nella 
N.A.T.O., perchè — ha detto 
ancora Popovic — « la spe­
ciale posizione della Jugosla­
via sconsiglia il suo ingresso 
nel Patto atlantico ». « La Ju­
goslavia è più utile fuori del­
la N.A.T.O. »: una ammissio­
ne appena velata che Tito è 
costretto a tener conto di una 
opinione popolare la quale 
riconosce nel Patto atlantico 
uno strumento di guerra. 

Certo, Churchill non può 
aver promesso a Tito di con­
siderare ogni conflitto in cui 
la Jugoslavia sì trovi coin­
volta come un conflitto di­
rettamente concernente l'In­
ghilterra, senza aver avuto in 
cambio dal dittatore l'assicu­
razione che egli si lascerà, 
d'ora in poi, guidare dall'In­
ghilterra e non prendere ini­
ziative suscettibili di precipi­
tare la situazione balcanica 
senza il consenso britannico. 
Quando il comunicato ingle­
se dice che « il governo di 
Sua Maestà accoglie con pia­
cere il recente sviluppo dei 
rapporti fra Jugoslavia, Gre­
cia e Turchia ». cioè il Patto 
dei Balcani, lo fa evidente­
mente con la convinzione che, 
attraverso il controllo stabi­
lito sulla Jugoslavia, l'Inghil­
terra sarà meglio in grado di 
impedire che il blocco bal­
canico venga utilizzato dagli 
Stati Uniti per avventure 
troppo precipitose. 

Dichiarando che anche la 
questione albanese è stata 
esaminata nei colloqui, Po­
povic ha sottolineato con en­
fatica ipocrisia che «l'Alba­
nia deve ricercare da sé una 
soluzione alle sue difficoltà 
interne ». Sarebbe ingenuo 
vedere in questo una rinun­
cia della cricca titista ai pia­
ni di sovvertimento e di ag­
gressione contro il popolo al­
banese; ma forse i ministri 

inglesi hanno consigliato Ti­
to a portare innanzi quei pia­
ni con una certa cautela, 
mantenendoli sul terreno del­
la infiltrazione di agenti e di 
gruppi armati, ma astenen­
dosi da un vero e proprio 
intervento militare. E* però 
verosimile che le preoccupa­
zioni britanniche e gli inte­
ressi jugoslavi abbiano coin­
ciso nel decidere che. in ogni 
modo, l'azione nei confronti 
dell'Albania deve essere'con­
dotta. sotto l'egida del Pat­
to balcanico, come un'azione 
greco-jugoslava, e che l'Ita­
lia deve esserne comunque 
esclusa. 

Tito, intanto, ha occupato 
la sua ultima giornut» lon­
dinese visitando il castello 
reale di Windsor, pranzando 
alla Camera dei Comuni con 
Attlee ed altri dirigenti del 
Labour Party, ed infine in un 
grande ricevimento all'amba­
sciata jugoslava, nel corso del 
quale ha ricevuto l'omaggio 
anche dell'ambasciatore ita­
liano Brosio. Domani, il dit­
tatore salperà di nuovo sul 
Tamigi, per imbarcarsi sulla 
nave « Galeb » e prendere la 
via del ritorno, scortato dal­
la marina britannica. 

FRANCO CALAMANDREI PRAGA — Il corteo funebre del presidente Gottwald attraversa li ponte nuovo di Praga. 

DICHIARANDO NULLI GLI IMPEGNI SOTTOSCRITTI DA ADENAUER 

Il parlamento della Germania democratica chiede 
negoziati tra le quattro potenze per il trattato di pace 

Riunione plenaria a Berlino alla presenza di delegati occidentali - Proposte per Punita 

BERLINO, 20 — Il parla­
mento della Germania demo­
cratica, riunito oggi in sessione 
plenaria alla presenza di dele­
gali giunti da Bonn, ha appro­
vato oggi all'unanimità una ri­
soluzione che dichiara «nulla 
e vuota di significato,, la rati­
fica del trattato per la CEJD « 
degli accordi contrattuali da 
parte del parlamento tedesco-
occidentale e chiama tutto il 
popolo tedesco ad impedirne Ite 
esecuzione rafforzando la sua 
lotta per l'unificazione pacifica 
delia Germania. 

- Il parlamento democratico 
tedesco — dichiara la risolu­
zione — riafferma la perma­
nente validità delle proposte 
fatte fino ad oggi per giunge­
re ad un accordo tra le due 
parti deHa Germania e chiede 
l'immediaia convocazione di 

Del resto, se rimanesse an­
cora U dubbio che le parole 
di Popovic abbiano espresso 
posizioni comuni a Tito ed al 
governo incese, un portavo­
ce del Foreign Office ha te­
nuto a definire quelle parole 
« ima onesta descrizione » 
dello ««rito e dei risultati 
delle conversazioni. 

La frase del comunicato 
britannico nella quale si af 
ferma «esser» stato ricono­
sciute cne un miglioramento 
nei rapporti fra l'Italia e la 
Jugoslavia gioverebbe a con­
solidare Punita» del blocco 
antisovietico, deve e s s e r e 
quindi letta ed intesa alla 
luce della perentoria richie­
sta di «comprensione» indi­
rizzata dal ministro titista al 
governo De Gasperi. 

Premesso che i colloqui an­
glo-jugoslavi « hanno contri­
buito a rendere più stretta la 
comprensione fra i due go­
verni», fl comunicato ingle­
se dice che Tito e Churchill 
sono stati completaniente di 
accordo «che un conflitto in 
Europa potrebbe dimeflmen-
te rimanere localizzato». Qui 
ancora quello che Popovic ha 
dichiarato nella sua confe­
renza stampa ci aiuta a ca­
pire i sottintesi della dichia­
razione britannica e la oor-

Ì tata dei risultati deHe con-
, versazioni. Il portavoce di 
^ Tito ha detto che rin**flter-
s r t ha assicurato alla Ju*o-
fk Flavia assistenza economica e 
%: fomitar* di armi, che i col-
ri lotta **«*•» provato la «*> 

PRESSO IL GOVERNO COREANO 

1/U.R.S.S. interverrà 
per gli internati inglesi 

Favorevoli commenti della stampa e dei cìrcoli in­
glesi - La propecU Ctuikoy definita « costruttiva » 

LONDRA, 20. — L'incari­
cato d ' a f f a r i sovietico, ha 
consegnato ieri sera al Mini­
stro britannico di Stato Sel-
wyn Lloyd la seguente nota: 

e l i 17 febbraio scorso, il 
ministro degli esteri Eden 
aveva indirizzato all'amba­
sciatore sovietico Gromyko 
una richiesta di assistenza del 
governo dell'URSS in favore 
del rilascio di nove sudditi 
britannici internati dalla Re­
pubblica popolare democrati­
ca coreane, fra cui il signor 
Holt, già ministro e Seul ed 
un sacerdote irlandese. 

«La questione dell'inoltro 
di lettere private ai sudditi 
britannici internati dalla Re­
pubblica popolare democrati­
ca coreana è stata sollevata 
più tardi. 

< Conformemente alle istru­
zioni personali, ricevute dal 
Ministro degli esteri sovieti­
co, v i prego di informare il 
signor Eden che alla sua ri­
chiesta è stata data una fa­
vorevole considerazione e che 
il Ministro degli esteri sovie­
tico si occuperà della que­
stione p r e s s o la Repubblica 
democratica popolare coreana 
compiendo pure i passi ne­
cessari p e r d h è la questione 
giunga ad una soluzione po­
sitiva ». 

Il contenuto della nota vie­
ne commentato favorevolmen­
te in tutti gli ambienti poli 
tici e diplomatici inglesi, che 
s o n o concordi nel ritenere 
questa nota come un'ennesi­
ma dimostrazione del deside­
rio di pace che guida la po­
litica dell'Unione sovietica. 

Grande interesse ha susci­
tato, inoltre, la pubblicazione 
della lettera che il capo della 
Commissione s o v i e t i c a di 
controllo in Germania gene­
rale Ciuìkov, ha inviato allo 
alto Commissario britannico 
In Germania, sir Ivone Kirk-
patrik, lettera nella quale si 
propone «una conferenza di 
rappresentanti militari della 
URSS e della Gran Bretagna » 
sui problemi relativi alla si­
curezza aerea. 

La stampa inglese commen­
ta largamente la proposta di 
Ciuikov giudicandola « inte 
ressante e costruttiva >. 

Mojjadeq respinge 
le proposte anglo-americane 

TEHERAN, 20 — Nel suo 
discorso radiotrasmesso, Mos-
sadeq ha decisamente respin­
to le ultime proposte anglo 
americane p e r risolvere la 
questione dei petroli, defi­
nendole « inaccettabili ». 

una conferenza delle quattro 
grandi potenze per la conclu­
sione di un trattato di pace con 
la Germania».. 

La seduta de] parlamento 
della RDT era stata aperta dal 
presidente de&la Camera del 
Popolo, Dickmann. Ereno pre­
senti, tra gli aititi, il primo mi­
nistro Otto Grotewohl, il vice-
premier Walter Ulbnicht, i mi­
nistri Nuschke, Rau e Schols, 
nonché i rappresentanti diplo­
matici dell'URSS e dei paesi di 
democrazia popolare. Nella 
prima Ala dea banchi dei de­
putati sedevano l'ex cancellie­
re tedesco Joseph Wirth e l'ex 
borgomastro di Dusseldorf, 
Wilhelm Elfe*. giunti dalla 
Germania occidentale. 

Joseph Wirth e Wilhelm I I -
fes hanno preso la parola di­
nanzi all'assemblea per affer­
mare che la lotta contro i trat­
tati ratificati ieri sera dal Bun­
destag continuerà con rinnova­
to vigore in tutta la Germania. 
n voto dei deputati dì Bonn 
non è "certo l'ultima parola te­
desca su questi trattati. Il po­
polo della Germania, all'est co­
me all'ovest, respinge e con­
danna questi impegni e recla­
ma elezioni generali che resti­
tuiscano al paese la sua unita. 
I tedeschi dell'occidente chie­
dono ai loro fratelli delia RDT 
di dare nuovo impulso, con la 
loro iniziativa alla lotta per la 
unità. 

Otto Grotewohl, prendendo a 
sua volta la parola, ha porto 
il suo saluto agli ospiti dell'oc­
cidente. assicurando loro che 
la RDT farà tutto quanto sta 
in essa per realizzare l'unità 
del paese. Perchè questa lotta 
abbia successo, i l governo di 
Adenatier, che ha sottoscrìtto 
gii impegni di servita • di 
guerra, tradendo il paese per 
porsi al servizio dell'imperiaM-
sroo straniero, deve andarsene. 
La battaglia del popolo tede­
sco entra ora in una nuova fa­
se. poiché con il loro voto di 
ieri i deputata di Bonn hanno 
dimostrato di non essere pia i 
suoi rappresentanti. 

PER IL 60. COMPLEANNO DI TOGLIATTI 

Una settimana di ^tibstone 
straordinaria dell'Unità 
In oac»iioff «MI W compleanno tM «empapio Palmiro 

Togliatti, il Gomitato narienal» c»l l '*woil«lwii «Amie» 
«Mtninit*» lentia in mtm «nera una settimana «K dHtu-
Dont straordinaria «ha dovrà iniziar* il 9 manta, e* t mi­
nare nella erano* «Kffwoìona <M numero opoeial* che varrà 
pubblicato demoni** » • oonoludorai il 31 morse. 

Durante tato ooiktoo —rianno pubblicati osai «torno 
articoli di oompacni «Mia «scretoria dal Partito, uomini 
politioi, scrittori 0 giornalisti autorevoli eh* illustreranno 
l'attività o lo opero del compagno Togliatti, lo suo lotte, 
lo suo vittorie por i lavoratori, por l'indipendenza Razio­
nalo, por la damosrazia o il socialismo. 

Amiche o Amici dell'Unità: mobilitatovi tutti in occa­
sione della settimana di diffusione dall'Unità in onore del 
compagno Togliatti! , . . _ . . — 

Amiche o Amici doli Unità: sotto la guida del eomoa-
gno Togliatti l'Unità è diventalo il giornale a-uoti-
diano più diffuso del nostre r»aese, il giornale alte la do­
menica raggiungo la più alta tiratura tra I quotidiani dal­
l'europa oooidontalo! , , i _ ^ 

Dalla liberazione ad oggi ceno «tato diffuso un miliardo 
o osato milioni di oopie dainjnità; • « " « " • di *«••*» •*•*» 
ha contribuito a formar* la nuova oooctonza palrtfea •«••• 
italiani, «no sotto la «old* di Palmiro Togliatti, lattano 
per la posa, lindipsndsnza nazionale e II socialismo. 

Arnione o Amici osti-Unità, rnottipUoate i *e*ri **•"*. 
net eorso delle settimana dallo diffusione straordinaria, par 
ooUodoro anserà l'Influenza del giornale di ©ramosi a di 
Togliatti; aumentata il numero dei suoi tartari, tara •.ue-
cto il rogala più gradiva par il compagno TogHotti, «ara 
p m l'augurio affMtuMe ohe I centomila Amia! dal­

l'Unità Invioranna al ceco amato del Partita. 

Aspre polemiche 
sulla CEP a Parigi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 20. — Quella che 
oggi la Francia attraversa, a 
causa dell'esercito europeo, e 
una crisi politica profonda, che 
si rivelerà ben presto come la 
più grave cui Questo paese ab­
bia dotmto far fronte dalla 
guerra in poi. Diverse circostan-

e — ratifica dell'esercito euTO. 
peo da parte del Parlamento di 
Bonn, campagna propagandisti. 
ca dei partigiani del riarmo te­
desco, discorsi di alcuni Jeaders 
politici — hanno fatto crescere, 
in pochi giorni, la temperatura 
della nazione ad un livello feb­
brile: polemiche aspre, accaval­
larsi di ipotesi, prospettive di 
crut mtmstertait, dissensi co-
vernativi sono vertuti alla luce 
in pochi giorni. E tutto questo 
nonostante il giorno della ra-
tiftea a Palazzo Borbone sia an­
cora lontano! 

Da 48 ore, i fautori del trat­
tato tentano una grossa opera­
zione di contrattacco, per risa­
lire quella corrente di opposi­
zione nazionale che stava tra­
volgendo ogni loro piano. Uno 
dopo l'altro, tutti i grossi cali­
bri tenuti in r i semi sono en­
trati ir» azione: dapprima Bi-
dault e René Mayer, poi il re­
divivo Pina» CF infine, tutti i 
maggiori leaders della democra­
zia cristiana francese luxnno 
preso le difese dell'infausto pro­
getto. Quella parte della stam­
pa che U segue si dà da fare 
per creare un'atmosfera propi­
zia alla campagna, dando già 
come sicuro il suo successo. Co. 
si, oggi, essa affermava, senza 
fondarsi sul minimo dato di fat­
to, che l'esercito europeo - gua­
dagna terreno*, in Francia. 

Baldanza che maschera la 
paura! Per il momento, il pri­
mo e solo risultato della cam­
pagna è stato un allargamento 
della crisi che già esisteva. Per 
trovare una solida base di par­
tenza, Bidault aveva parlato in 
termini vaghi di un. ~ ricorso al 
paese*: poco dopo, egli ha ne­
gato che quella frase volesse 
significare la possibile organiz­
zazione di un referendum. Gli 
altri dirigenti del partito cleri­
cale, a cui appartiene anche ti 
Ministro degli Esteri, insistono 
ciò nonostante nel dire che la 
nazione dovrà «• essere arbitra », 
mediante referendum o elezioni 
anticipate, qualora il Partameli. 
to rifiutasse la ratifica. Il presi. 
dente del partito. Teitgen, ha 
assicurato che la D.C. proporrà 
il referendum se U Parlamento 
dovesse prendere le vacanze 
estive senza aver provveduto. 

Un bluff? Certamente, poiché 
essi sanno benissimo che la 
maggioranza del popolo è asso­
lutamente ostile al riarmo del­
le Germania occidentale in ge­
nerale. e al trattato sulP» eser­
cito europeo* in particolare. 
Vn bluff, dunque, terribilmen­
te pericoloso. 

Tanti voltafaccia in cosi po­
co tempo sono il risultato delle 
incertezze e dei disaccordi che 
dividono anche i fautori dello 
esercito europeo. All'origine di 
tutto vi è, oggi, la impossibilita, 
pressocchè certa, di /or rattfi 
care il trattato: non esiste, allo 
stato attuale delle cose, né in 
Parlamento, né tanto meno nel 
paese, una maggioranza capace 
di approvarlo. Il governo spera 
ancora in un aiuto da parte dei 
socialdemocratici, ma questo 
resta tuttora problematico. 

£* bastato che si parlasse di 
un referendum — con la riser-
v« che esso oerrebbe lanciato 
in modo da ingannare, ancore 
un* volta, l'opinione pubblica 
— parche neppure i ministri 

/ossero più d'accordo. Quando, 
come, sii quali domande, entro 
quale giorno, con quale crite­
rio organizzare il referendum? 
I democristiani, che ne hanno 
abbozzato l'idea, non lo sanno: 
tutto quello che essi possono di­
re, è che non chiederanno mai 
agli elettori, in modo semplice 
e comprensibile, se sono prò o 
contro un esercito europeo, nel 
cui seno sono i germi della nuo. 
va Wehrmacht, poiché allora 
andrebbero incontro a una 
sconfitta troppo clamorosa. Ma 
i dirigenti francesi non sono di 
accordo nemmeno sulla even­
tualità dello scioglimento della 
Camera, di cui si é parlato co­
me di una minaccia capace di 
far riflettere taluni deputati re­
calcitranti. Tale escogitazione 
che, secondo i democristiani, do­
vrebbe essere attuata esclusi-
vamente in caso di mancata ra­

tifica, è solo uno dei tanti ag­
geggi presi in prestito da un 
arsenale di armi spuntate. 

Il voto pronunciato ieri dal 
Parlamento di Bonn ha compli­
cato il compito dei governanti 
francesi. A Parigi si è giudi­
cata con molta ostilità la fret 
ta con cui Adenauer ha voluto 
ottenere questa ratifica. Il Can 
celliere — si dice negli ambien­
ti diplomatici — ha voluto met­
tersi in bella mostra agli occhi 
degli americani, poco prima del 
viaggio che egli deve compiere 
a Washington e guadagnarsi 
l'investitura per l'egemonia 
continentale. 

Questa sera è stato annun­
ciato che Mayer partirà marte-
di prossimo per Washington per 
i previsti colloqui con i dirigen­
ti americani sulla guerra in In 
docina. 

GIUSEPPE BOFFA 

NONOSTANTE IL TERRORE FRANCHISTA 

Sciopero a Madrid 
dei lavoratori bancari 

Scontri con la polizia — 37 giovani 
antifranchisti condannati a Barcellona 

PARIGI, 20. — Una mani­
festazione di bancari, i quali 
rivendicavano aumenti sala­
riali, si è svolta a Madrid il 
18 marzo, secondo informa­
zioni di fonte sicura trapela­
te dalla Spagna franchista e 
pubblicate dal quotidiano pa­
rigino VHwnanité. La polizia 
franchista ha violentemente 
caricato i manifestanti per di­
sperderli, traendone in arre­
sto alcuni. La manifestazio­
ne era stata preceduta da uno 
sciopero degli impiegati della 
Banca spagnola di Credito in­
dustriale e della banca di cre­
dito spagnola. 

Da Barcellona si è intanto 
appreso che 37 giovani operai 
sono stati condannati a pene 
varianti da 1 a 15 anni di re­
clusione da una Corte Mar­
ziale. Gli impiegati, tutti in 
età fra i 18 e i 28 anni, sono 
stati accusati di avere rior­
ganizzato la Gioventù Socia­
lista Unificata di Catalogna, 
e condannati sulla base delle 
norme del Codino de Justicia 
Militar franchista, che pre­
vede pene gravissime per rea­
ti di opinione e persino per 
reati di intenzione. 

E' da notare che i giovani 
operai erano stati arrestati 
sin dal dicembre 1949 e trat­
tenuti per oltre tre anni nelle 
carceri di Barcellona senza 
essere sottoposti a giudizio. 
Il loro deferimento ad una 
Corte Marziale ha costituito, 
d'altra parte per se stesso, 
una violazione dei diritti del­
l'uomo. 

Vive preoccupazioni per­
mangono intanto sulla sorte 
di Gregorio Lopez Raimundo 
e degli altri suoi 27 compa­
gni processati nei luglio scor­
so da una corte marziale di 
Barcellona per attività anti­
franchista. Dal processo — 
cui assistettero osservatori di 
diversi paesi e tra essi un os­
servatore italiano, l ' a w Gior­
gio Ferretti inviato dall'As­
sociazione dei giuristi demo­
cratici — emerse in modo 
chiarissimo come i reati con­
testati agli imputati fossero 
reati di opinione. U processo 
si chiuse con condanne inso­
litamente lievi: conseguenza 
questa, senza alcun dubbio, 
dell'amplissima campagna in ­
ternazionale di protesta, cui 
aderirono democratici di ogni 
tendenza, e della presenza di 
osservatori stranieri. 

Tuttavia alcuni degli im­
putati che avrebbero dovuto 
venir rilasciati sono rimasti 
in carcere: sono stati trasfe­
riti da Barcellona al Penai 
Dueso di Santander e di li 
alle carceri di Madrid. Con­
tro di loro si inizierebbe un 
nuovo processo: e, secondo ta -

SONO RIMASTI UCCISI O SONO AFFOGATI ? 

Misterioso dramma sul mare 
4 contrabbandieri scomporsi 
L'affondamento di due barche e la versione di uno dei due 
superstiti - Raffiche di arma da fuoco sono state udite dalla riva 

DAL NOSTRO COUISPOIWENTE 

LA SPEZIA. 20 — Alle tre di 
questa mattina due barelle, con 
a bornio sei contrabbandieri, so­
no affondate ideile acque del 
porto mercantile, a mezzo miglio 
dai molo. Dei sei naufraghi, due 
sono stati raccolti da una scia­
luppa mandata in loro soccorso 
dalla petroliera e Annata >, gli 
altri *o:\o scomparsi; probabil­
mente sono allagati. 

I superstiti «ORO Sergio Sen­
tisi . di 32 anni, e Giovanni 
Montali di 36 anni Gli scompar­
i i : Mario Fortunato, di 26 anni. 
Giovanni Spau. di 33 anni. Dan­
te Ctoencone, di 44 anni 

LA notizia si è sparsa fulmi­
nea per tutta la città sin dalle 
prsme ore dei mattino. I primi 
a parlarne sono stati 1 pescato­
ri cne s i trovavano, all'alba, ai-
la passeggiata, c l f o d n i a ohe 
•anno udito le grida di soccorso 
lanciate dai naufragai. 

Nessuno però na saputo nar­
rare il fatto" con pietìstone. AI 
contrario » sono levate subito 
TOC: e ipotesi più disparate, 

Nessuno infatti, oltn» i 
contrabbandieri, è stato parte­
cipe della scen«. ma molti sono 
coloro cne hanno udito il crepi 
tare. ne;ia notte, di secche raffi-
cne di arma da fuoco e ebe si 
sono sentiti gelare il sangue nel­
le vene neUsscoltare Se grida di 
dolore e di aiuto portate suUa 
costa da! vento Le prime do­
mande cne sono sorte sono: coi 
ha sparato? I * polizia oppure 1 
contrabbandieri «ono venuti a 
conflitto fra loro? 

Ci è stato possibile avvicinare 
per un momento Sepgio fiantir-1 
Geco come ci ha descritto la 
drammatica vicenda da Sui vis­
suta: «Mi ero recato con altri 
s bordo della petroliera pana­
mense Tv*rt George" perché dei 
marinai tedeschi ci avevano of­
ferto quattro quintali di spez­
zoni di rame. 

Siamo partiti aH'una dalla 
banchina "Morto", con la mia 
barchetta a motore "Maria Jose" 
e con a rimorchio una barca a 
remi per li carico- Abbiamo pen­
duto un pò di tempo suUa na> 

sessantamila lire per il carico. 
mentre noi volevamo arrivar* a 
quarantamila lire. Ai-la fine ci 
siamo accordati per seasantainl-
la lire e loro ci hanno dato un 
quintale di rame in più. Quan­
do slamo ripartiti erano circa 
le 3. 

Il Montali stava sulla barca 
a rimorchio, tutu gli altri, sulla 
motrice Dopo un quarto d'ora 
di navigazione nel buio fitto, 
abbiamo sentito il Montali gri­
dare "aiuto! Affogo!". Ci siamo 
voltati: la barca era già sotto. 
Il Montali prese per un braccio 
il Fortunato e lo tirò giù. K 
stato tutto questione di un se­
condo — ha continuato il San­
tini visibilmente emozionato — 
La mia barchetta, legata al ri­
morchio. e stata "succhiata'' in 
un attimo Mi sono trovato in 
acqua ma non ho più veduto i 

miei compagni- Mi tono li cerato 
subito degli abiti, dirigendomi 
a forti bracciate verso la luca 
verde del faro del porto che 
scorgessero da lontano: era il 
mio unico punto di orientamen­
to. Ad una certa distanza da me 
ho udito delle grida. Più tardi 
ho saputo che erano del Mon­
tali ». 

Il Santini venne racco.to. po­
co dopo, da una scialuppa messa 
In mare dall'e Annlta 9 e a bor­
do si trovava già il Montali. 
Dalle 4 di questa mattina, si­
no elle ultime luci del giorno, i 
mezzi deKa marina militare e i 
Vigili del Fuoco hanno perlu­
strato minuziosamente tutto lo 
specchio acqueo .del porto mer­
cantile; i palombari si sono ca­
lati ripetutamente sul fondo; 
ma 'nulla é s*.ato trovato 

A. r. 

lune notizie, la condizione di 
questi prigionieri sarebbe 
preoccupante. 

Non si può fare a meno di 
ricollegare questo improvvi­
so voltafaccia delle autorità 
franchiste alla consolidata 
posizione della Spagna nell'u­
nità atlantica e l'Associazio­
ne dei Giuristi democratici ha 
reso noto, in un suo comuni­
cato di ritenere di dover ri­
chiamare l'attenzione dell'o­
pinione pubblica su questa 
situazione. 

Una lettera di Secchia 
al diL'eltoL'e del "Tempo,, 

JJ compagno Pietro Secchia 
ha inviato ieri la seguente 
lettera al direttore del Tempo: 

« Nell'articolo di fondo del 
vostro giornale, in data odier­
na, a firma di A. Giovannini, 
si riportano tra virgolette 
delle frasi che io non ho mai 
pronunciate, come ne può 
fare fede il resoconto steno­
grafico del discorso da me 
tenuto in Senato. 

« La falsificazione del pen­
siero dell'avversario fatta vo­
lutamente è un altro indice, 
oltreché di malcostume, del­
lo scarso rispetto per la de­
mocrazia e la libertà. 

« Quando per comodità po­
lemica si sostituisce all'argo­
mento l'invenzione e non si 
ha scrupolo di mettere tra 
virgolette interi brani di di­
scorsi da voi manipolati, mu­
tilati e deformati per poter 
fare credere che sono stati co­
sì pronunciati da vostri av­
versari. significa che la vostra 
causa è veramente mal ri­
dotta e che l'onestà è scesa 
al più basso livello. Pietro 
Secchia ». 

COMUNICATO DELLA FGCI 

L*a leva Stalin 
fra le ragazze 

La Segreteria nazionale della 
F.Q.C.I. ha deciso ohe nel qua­
dro della Leva Stalin, la setti­
mana dal 29 mano al S aprile 
sia dedicato all'attività di re­
clutamento e di proselitismo 
fra le ragazze. 

A tal fine essa fa appello a 
tutte le organizzazioni di base 
e alle Federazioni della F.G.C.I. 
affinone nel corso della setti­
mana, nel nome e in onore del­
l'Amico e del Maestro dei gio­
vani, diffondano tra la gioven­
tù femminile del nostro Paese 
gli insegnamenti e gli ideali del 
grande Stalin, reclutino fra di 
esse ancora altre decine di mi­
gliaia di iscritte, creino e mol­
tiplichino i Circoli delle ragaz­
ze comuniste. 

A tutte le ragazze si dovrà 
far conoscere attraverso confe­
renze, riunione, serate celebra­
tive, letture sulla vita esempla­
re di Stalin, le lotte il contri­
buto geniale che con la sua 
intelligenza Egli ha saputo da­
re alla causa della libertà e 
della pace dei popoli; la società 
socialista sotto la guida di 
Stalin ha fatto delle ragazze 
sovietiche delle giovani che 
guardano felici e fiduciose alla 
vita dell'avvenire. 

Estratto di sentenza 
11 Tribunale di Roma il 17 

dicembre 1951 ha pronunciato 
la seguente sentenza contro 
Spadaro Nicola di Leonida im­
putato del reato di cui all'arti­
colo 57-565 C P. per avere dif­
fuso notizie false e tendenzio­
se atte a turbare l'ordine pub­
blico pubblicando nel n. 190 ni 
data 11 agosto 1950 del quoti­
diano « l'Unità » un articolo in­
titolato: € il ' coniere del Gior­
no" ignora la campagna belli­
cista de": Governo». (Omissis) 
Lo dichiara colpevo.e del reato 
ascrittogli e lo condanna alla 
pena di U 10 000 di ammenda e 

La cassazione con sentenzA 
13 ottobre 1952 ha rigettalo il 
ricorso condannandolo a paga­
ie alla cas*a delie ammende la 
somma di L. 2O00 

Revolver in pugno l'attivista d.c. 
violentò una ragazza di 16 anni 

A Cattolica Eraclea 138 falsi elettori voteranno per la D.C. 

PALERMO, 20. — Ad Alca­
mo, il noto attivista democri­
stiano Antonino Foresta, di 
45 anni, coniugato con cinque 
figli, è stato tratto in arresto 
con l'imputazione di violenza 
carnale su minorenne, aggra­
vata da minaccia a mano ar­
mata, delitti di cui il Fore­
sta, che è tra l'altro istruttore 
dei lavori straordinari di can­
tiere al Comune, si era tempo 
fa reso responsabile nei con­
fronti di una ragazza di sedi­
ci anni, che aveva violenta­
to dopo averla minacciata con 
una pistola. 

Vani sono risultati cosi i ri­
petuti tentativi dei dirigenti 
democristiani e di alcuni ele­
menti della locale «onorata 
società» di mettere a tacere 

ve. perenè i marmai volevano i^ losca vicenda, intralciando 

il normale corso della denun­
cia sporta dai parenti della 
ragazza. 

Domenica 22 marzo si vo­
terà a Cattolica Eraclea per 
il rinnovo del Consiglio co­
munale. Ecco alcuni dati in­
teressanti, atti a comprende­
re quale sia la deliberata vo­
lontà truffaldina della D.C: 
da un sommario esame delle 
liste elettorali, preparate dal­
la commissione elettorale co­
munale totalmente dxu. risul­
tano ancora iscritti 24 eletto­
ri morti, 104 emigrati all'este­
ro, 10 elettori tuttora dete­
nuti in carcere. Questi certi­
ficati in più, troveranno la lo­
ro utilizzazione a maggior 
gloria dello scudo criciato. 

Di contro, alcune decine di 
elettori ed elettrici, notoria­

mente comunisti o simpatiz­
zanti comunisti, non riceve­
ranno il certificato elettorale. 
e ciò con le più assurde mo­
tivazioni: contravvenzioni, ad 
esempio; o anche senza alcu­
na motivazione. 

Lo zelo nel broglio eletto­
rale giunge al suo limite con 
il caso del contadino Di Car­
po il quale, avendo riportato 
una lieve condanna, potè vo ­
tare sino a quando fu creduto 
elettore della D.C, ma fu im­
mediatamente depennato dal­
le liste elettorali non appena 
si seppe che era un simpatiz­
zante comunista. 

PIETRO BfGBAO 
Piero Clementi - vice dirett. reta. 
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